
NEL MÓNDO 

Victor Afaitasiev, sostituito alla direzione della Pravda 

Pravda: Afanasiev 
se ne va, arriva 
laglasnost 

i 
Viktor Afanasiev non è più direttore della «Pravda». La 
notizia, non ufficiale, sarà resa nòta nei prossimi gior­
ni. Al suo posto andrebbe l'aiutante personale di Gor< 
baciov, Ivan Frolov, cui, nel recente passato, era già 
toccato il compito di sostituire per un breve periodo 
il breznevìano Kosolapov alta testa del «Kommumst». 
La «Pravda» di Afanasiev si era distinta per esplicita 
•prudenza» verso le novità della perestrojka 

OAL NOSTRO INVIATO 
QIUUITTOCHIMA 

, • • MOSCA, Viktor-Afanasiev 
non £ più direttore della «Prav-
dav La notizia, ancora non uf­
ficiale, e tuttavia di Ionie mol­
lo attendìbile e dovrebbe es-

• sere resa nota nel prossimi 
giorni, insieme a quella che 
concerne il nuovo direttore 
dell'organo del Pcus L'incari­
co, ira i più Importanti nella 
gerarchia della leadership so­
vietica, toccherebbe a Ivan 
Frolov, fino a ieri uno degli 
•aiutanti di campo» del segre­
tario generale del partito, Fro-, 
lev - che aveva ricoperto In 
precedenza Incarichi di rilievo 
nell'apparato del comitato 
centrale del partito - era stato 
chiamalo alla direzione del 
f«Kommunlst» per sostituire Ri­
chard i Kosolapov, uno degli 
esponenti più longevi del 
.bn\zneyumo, da.molti anni, al-
'la.qirezlone della nvisfa'teori­
ca, oel partito. ' , „ . , 

Ora gli tocca, I compilo di 
Istituire .l'ultimtoTdè'l Ulne* 
sauri* brezneviam che, dal 
ponte di comando della «Prav­
da», aveva sistematicamente e 
pervicacemente dato un'inter­
pretazione conservatrice della 
perestrojka Sotto la sua dire­
zione, in piena glasnost gor-
baciovìana, la «Pravda- si era 
caratterizzata come uno del 
giornali più conservaton. E i 
lepori sovietici l'avevano •pu­
nita*, Tanno scorso, facendola 

.«scendere* sia come diffusio­
ne ' che come abbonamenti, 
mentre altri quotidiani - in 
primo luogo il più coraggioso 
•Izveslija» - rivelavano una 
torte crescita di popolante 

Non è ancora noto 11 nuovo 
Incarico che sarà affidalo a 
Viktor Afanasiev. Corre voce 
che sarà mandato a dirìgere 
luno degli istituii dell'Accade­
mia delle scienze dell'Urss. 
Afanasiev è infatti, oltre che 
membro effettivo del comitato 
centrale del partito, anche ac­
cademico. Il campo del .suoi 
Interessi e quello dei sistemi 
dell'Informazione e t dell'uso 
•scientìfico* dell'Informazione 
nell'arte -dì governo I suoi la­
vori -che appunto gli valsero 

il titolo accademico * ebbero 
tuttavia il -difetto* di essere 
stati scritti in un'epoca in cui, 
come viene apertamente rico­
nosciuto oggi, 1 informazione 
era iutt'altro che tale e, com è 
ben noto 1 arte di governo ne 
risentiva pesantemente In 
ogni Caso - se le anticipazioni 
di cui disponiamo sono esatte 
• la sua camera politica sem­
bra ormai volgere al termine 
' Non era difficile notare - e 
ai lettori sovietici non era cer­
to sfuggito - che a più riprese 
l'organo del Pcus aveva, per 
cosi dira, spesso «approfittato* 
dell'assenza di Gorbaciov da 
Mosca, per viaggi o in vacan­
za, per dare vita a iniziative *di 
tendenza* che Miravano a for­
zare la linea politica verso in-
dlnzzi che frenavano il pro­
cesso nnnovatore Durante la 
tantH? vacanza j | i Gorbaciov 
doIPeslatc 1967, ad esempio, 
proprìo^l organo del partito 
a\£va piiBbliCafo un lungo'art 
leolo delta sconosciuta redat­
trice Vera Tkacenko, aperta­
mente ostile alla revisione an-
tistatimana. Fu da molti consi­
derata, In seguito, come 
un'anticipazione dell offensiva 
che. nel marzo 1988, venne 
scatenata con 1 articolo su 
•Sovietskala Rossija» di Nma 
Andreeva Ma si racconta che, 

auando il Folitburo del Pcus 
ecise, dopo una drammatica 

serie di discussioni, che tocca­
va alla -Pravda» replicare alla 
•piattaforma antiperestrojka», 
la direzione del giornale eser­
citò fino all'ultimo una forte 
resistenza alla pubblicazione 
de)|a reprimenda Gorbaciov 
tuttavia aveva preferito non 
procedere subito alla sostitu­
zione di un direttore cosi po­
co omogeneo con la sua li­
nea A "più nprese aveva fatto 
capire di non voler stroncare 
il dibattito con atti ammini­
strativi (infatti il direttore di 
«Sovietskala Rossija», Valentin 
Cikin, è ancora al suo posto) 
Ma 1 orientamento politico 
della "Pravda» era una faccen­
da troppo importante per non 
essere, pnma o dopo, nsolta 

Oggi alle urne per il Congresso A Mosca battaglia per Eltsin 
Dopo settimane di aspri scontri Un giornalista licenziato 
si va al voto per la prima volta perché lo difendeva 
in un elintà di vero conmonto cóntro una redazione ostile 

Urss, voglia di democrazia 
in 200 milioni di schede 
Alle urne quasi 200 milioni di sovietici per eleggere i 
deputati del «Congresso». Nuova manifestazione dei 
sostenitori di Boris Eltsin. Gravissime accuse al parti­
to di Mosca per aver scatenato una campagna con­
tro di lui. Sospeso il vicedirettore del giornale che 
ha denunciato le pressioni dell'apparato sulla reda­
zione. Una donna «Siamo noi comunisti a dover 
chiedere la riabilitazione, non Eltsin». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIHQIO S U O I 

• S I MOSCA «Oggi è toccato 
a Eltsin, domani potrebbe toc­
care a Gorbaciov • Dal palco 
sistemato alla meno peggio 
nella sterminata «Piazza delle 
parate-, net pressi del parco 
Luzmki, il giovane eltsiano 
dalla giubba rossa si sgola e 
incita i quindicimila, stretti 
nello spazio delimitato da un 
cordoncino e sorvegliato da 
miliziani, a gndare il nome del 
«ribelle* Lui non c'è Ha pre­
ferito nmanare lontano dalla 
nuova manifestazione di mas­
sa in suo favore, forse per non 
dare altn pretesti «Eltsin, Elt­
sin». dee la gente alzando i 
pugni chiusi 11 giovane do­
manda «Siete per Gorbaciov? 
siete per Eltsin7*. La folla ri­
sponde in coro «SI, st*. Poi 
chiede ancora «Siete per il 
pluralismo7*. E la gente «Cer­
to che lo | 

Licenziate quel 
giornalista 

Ecco, cosi si va al voto -in Urss. 
Certo, in tutte le altre citta e 
villeggi dalla sterminala naiioi 
ne non sarà come a Mosca 
Cosa sarà accaduto laggiù, ad 
est, nella citta di PetropavibsR 
all'undicesimo fuso orario7 

Duecento milioni votano (dal­
le sette alle venti) per 1500 
deputati del nuovo «Congres­
so». quasi sette milioni nella 
capitale Un avvenimento as­
solutamente inedito in 70 anni 
di stona postnvotuzionarla E, 
nonostante i riconosciuti difet­
ti della legge elettorale, un 
evento storico nel difficile 
cammino verso la piena de­
mocratizzazione della società 
sovietica 

L'Urss vota dopo settimane 
di aspri scontri elettorali, va al­
le urne (e sarà interessante 
verticale la percentuale degli 
elettori) in un'atmosfera ani­
matissimi E con it Pcus, per 
la prima volta, alle prese con 
una multiformi^ di opinioni, 
di schieramenti e, anche, con 
una aperta opposizione Co­
munque finirà, si può facil­
mente prevedere che nel nn-
nevato Soviet supremo non ci 
saranno più soltanto deputali 
disposti ad alzare la mano per 
tutti e cinque gli anni del man­
dato E per l'apparato del par­

tito, npetutamente messo sul 
banco degli imputati da deci­
ne di candidati e dalle prote­
ste della gente, non sarà un 
bel giorno 

Sul palco della manifesta­
zione per Eltsin ad un tratto 
prende la parola il vicediretto­
re della •Moskovskaja Pravda», 
il giornale controllato dal co­
mitato esecutivo di Mosca e 
distintosi per una agguerrita 
campagna contro l'ex primo 
segretario La gente sa e lo fi­
schia. Lui precisa. «Un mo­
mento, anch'io sono per Elt­
sin, ». E, subito dopo, raccon­
ta ima storia incredibile Èam-
vàto al comizio con una lette­
ra di sospensione dal lavoro. È 
uno del tanti che venerdì sera, 
dopo giorni di prevaricazioni 
da parte del comitato esecuti­
vo, ha votato per la pubblica­
zione di una lettera di Elisio In 
risposta al diffamante articolo 
dell'operaio Tlkhomirov, il suo 
principale accusatore al ple­
num del Comitato centrale. «E 
vero - dice il giornalista - la 
nostra redazione ha svolto 
una politica tendenziosa verso 
Eltsin. Ha voluto cosi l'appara­
to di Mosca». Dapprima non 
gli si crede. Poi <|u| lancia 
un'accusa .. inequivocabile. 
•L ordine è venuto dagli uffici 
di Zaikov, il pnmo segretario, 
Il quale ha a disposizione uno 
staff di giornalisti della 'Tass" 
per fargli la propaganda do­
vunque vada* 

Adesso la gente rumoreg­
gia Gnda contro Zaikov, 
membro del Politburo. «Al 
giornale - racconta il vicedi­
rettore - arrivavano testi in bu­
ste sigillale con la scntta pub­
blicate. E il direttore pubblica­
va. Ma, Rpl, cestinava le lettere 
indignale dei lettori e stampa­
va, invece, quelle battute a 
macchina negli uffici del parti­
to. •. Ma cosa è diventata, al­
lora, la «Pravda di Mosca*? Lui 
dee, senza mezzi termini' 
«Una marionetta* E propone, 
davanti ai 1 limila, una com­
missione di inchiesta per ac­
certare le responsabilità della 
Inaudita cavagna contro Bo­
na Eltsin Tuiti alzano le mani 
Per poi subito dopo urlare di 
rabbia perché il vicedirettore 
denuncia il (alto che len il 
giornale non è stato fatto arri­
vare volutamente nelle edicole 
perché c'era la lettera di EU-

Parallelismi e divergenze con l'esperienza sovietica 

A Budapest nascono i partiti 
Socialismo inedito in Ungheria 

ARTURO BARIQU 

: • • BUDAPEST. Il segretario 
generale del Posu Grosz è tor­
nato dal suo incontro con 

; Gorbaciov a Mosca con un in­
coraggiaménto a proseguire 
sulla strada delle riforme poli­
tiche ed economiche. ! gior­
nali ungheresi sottolineano^l 
parallelismo della 'strategia 
delle riforme in Unione Sovie­
tica e in Ungheria pur nella di-
versila di lattica e di metodi di 
realizzazione, là comune con-, 

. cenone che «il socialismo non 
- può perseguire pienamente i 

suol obiettivi senza là demo­
crazìa-, fi reciprocò interesse. 
al successo del movimento ri­
formistico. Le differenze delle 
quali si è ampiamente discus­
so nelcolloqui sarebbero, se­
condo Grosz e Gorbaciov, 
«inevitabili e pienamente giu­
stificato per la diversità di sto­
ria. cultura, tradizioni, dimen­
sioni e collocazione dei due 
gaesi. le conclusioni che 

rosz sembra aver tratto dai 
colloqui sono che I dirigenti 
soviètici nutrono piena fiducia 
in quelli di Budapest e che 

non ci saranno pressioni per 
rallentare o attenuare le rifor­
me ungheresi 

I punti di divaricazione tra 
le riforme sovietiche e quelle 
ungheresi che fanno pensare 
a un 'parallelismo divergente! 
sono, secondo i resoconti dei 
giornali, ungheresi, sostanzial­
mente tre;=Hpjtìnpartitismo: in 
attésa delia" légge sui partiti 
polìtici, della legge elettorale 
e della nuova Costituzione il 
pluripartitismo sì sta già strut­
turando nella società unghe­
rese. AlcUiii partiti si sono già 

.costituiti, stanno;elaborando i 
toro programmi, si confronta­
no con il potere, Altri sono in 
fase di formazione. Esprimo­
no orientamenti socialdemo­
cratici, liberali, popblar-cristia-
nî H pluralismo politico che si 
dellnea è un. pluralismo pie­
no, non egemonizzato dal 
partito al potere e non costret­
to nel quadro prestabilito del 
•socialismo». Il Posu stesso sta 
trasformandosi da partito 
ideologico a partito politico 

(titolo a tutta pagina ten sul 
•Nepszabadsagx •Come di­
venterà il partito7*) e i suoi di­
rigenti considerano anche 1 e-
ventualità che esso possa es­
sere messo in minoranza 
Gorbaciov ha detto a Grosz 
che il Urss rimane ancorata al 
monopartiUsmo Ma i giornali 
ungheresi danno ampio nl.e 
vo anche,a Eltsin che sostiene 
che la perestrojka ha bisogno 
di nuove idee se non vuole 
impantanarsi. 

il Comecon: i dirigenti un­
gheresi temono una spaccatu­
ra tra riforme politiche (che 
procedono speditamente) e 
riforme economiche (che so­
no invece ih ritardo). Una del­
le cause, anche sé non la so­
la, viene vista nella inefficien­
za del Comecon. Gorbaciov si 
è detto d'accordo sulla.neces­
sità dì una riforma dell'organi­
smo, ma questo presuppone 
una riforma delle economie 
dei paesi aderenti, che è una 
prospettiva ancora lontana. 
Rimane dunque solo la possi­
bilità dì rendere più efficaci i 
rapporti bilaterali. Ma gii un­

gheresi vogliono anche libe­
rarsi da gravami e obbligazio­
ni verso il Comecon che in­
ceppano le loro aperture ver­
so i mercati e le economie oc­
cidentali 

Il Patto di Varsavia «Voglia­
mo arrivare alla liquidazione 
dei due blocchi militan Appe­
na Ciò avverrà la neutralità un­
gherese non sarà più uri pun­
to interrogativo». Su questo -
ha detto Grosz - c'è stato con 
Gorbaciov accordo pieno. Ma 
intanto, ed evitando passi uni­
laterali considerati inopportu­
ni, gli ungheresi pongono con 
forza il problema dì un am­
modernamento del Patto di 
Varsavia, di una accentuazio­
ne del suo carattere politico 

* rispetto a quello militare. Se 
l'obiettivo _ degli ungheresi è 
quello dì un non allineaménto 
alla Jugoslava o di una neu-

1 tralltà all'austriaca, intanto 
vorrebbero un progressivo di­
simpegno sul piano militare e 
uno sforzo più corale dei pae­
si membri dell'alleanza per 
giungere alla dissoluzione dei 
blocchi militari. 

Due sostenitori di Eltsin innalzano uno striscione durante la manifestazione nella piazza delle Parate 

La poesia 
di Evtushenko 

Si chiama Olga e stringe 
cinque garofani rossi «Sono 
Iscritta al Pcus dal 1972. Sono 
qui con questi hon che sapete 
bene quanto costano cari, vo­
levo darli a Eltsin Io mi vergo­
gno, come iscntta al partito, di 
non aver fatto nulla negli anni 
scorsi per aiutare Boris Niko-
laevic. No, non voglio fare 
propaganda antipartito Ma mi 
chiedo dove eravamo noi co­
munisti e dove siamo ancora 
oggi9 lo la sera dalle undici a 
mezzanotte giro per affiggere i 
manifesti di Eltsin Quelli del 
partito credono che mi paghi­
no Io gli rispondo se me lo 
chiedesse Ligaciov, neanche a 
pagamento E, adesso, dico 
che non deve essere Elts'n a 
chiedere la sua nabilitaziune, 
ma siamo noi comunisti a do­
verla reclamare per non averlo 
difeso > Un'ovazione la som­
merge Olga piange e agita i 

sui cinque garofani 
Salta, sul palco, agilissimo, 

Evghenìj Evtushenko Lo han­
no visto tra la folla. Lui non «1 
fa pregare Denuncia lo stalini­
smo come «una guerra mai di­
chiarata contro il popolo stes* 
so*. Elogia le elezioni «demo­
cratiche* e entlea chi sostiene 
che ormai in Urss c'è un «ec­
cesso di glasnost* L~i gida 
•Non cediamo a nessuno la 
nostra glasnost*. Recita la sua 
poesia sulla paura della tra­
sparenza, «Volete fare della 
dea glasnost una puttana?». 

L'operaio 
della «Zil» 

Un boato accoglie un ope­
raio della fabbrica automobili­
stica «Likhacev» «Tutta l'azien­
da voterà per Eltsin» Si capi­
sce l'entusiasmo perché è lo 
stabilimento di cui è direttore 
Evghemj Brakov, l'avversano 
di Eltsin nel collegio dì Mosca. 
Un cartello agitato sopra cen­
tinaia di leste ricorda in versi 
•Noi siamo tutu qui al comizio 

ma tu non ci sei compagno Tt-
khomirov* Si nfenscono ali o-
peraio che per pnmo ha accu­
sato Eltsin al Comitato centra­
le pretendendo che si avviasse 
l'inchiesta Dai microfoni un 
altro oratóre'c(a l'elenco dei 
candidati «progressisti* sui 
quali far convergere i voti nelle 
vane circoscrizioni moscovite. 
Si danno il turno 11 nome di 
Eltsin viene, a volle, accomu­
nato a quello di Gorbaciov 
Ma ci sono cntiche anche per 
il gruppo dirigente che in 
•quattro anni non ha fatto ve­
dere concreti risultati*. E il 
candidato Cemicenko, un au­
torevolissimo esperto agricolo, 
acceso sostenitore della pere­
strojka, ha la forza di pronun­
ciare, con voce emozionata, 
parole terribili «Ormai nel no­
stro paese possiamo parlare, 
far rumore Ma pensate un 
momento alla vostra cucina. 
Svendiamo le nostre ricchezze 
per non togliere la poltrona a 
quelli del «Gosagroprom» 
Sento molta vergogna, e ne 
sentirò ancora, per il fatto che 
non siamo in grado di dar da 
mangiare bene a tutto il popo­
lo * Oggi in Urss qualcuno 
voterà pensando anche a que-

I detti celebri 
della campagna 
elettorale 
di Boris Eltsin 

Boris Eltsin (nella lòto) ha fatto storia in questa campagna 
elettorale e si tramandano già le sue frasi famose. Sulla ma­
lia di Mosca ha raccontato: .Quando ero primo segretario 
ho cominciato a combatterla. Mi hanno fatto sapere: "Visto 
che lèi, si'Occupa di m i , anche noi ci occupiamo di lei. Le 
diamo solo due anni di tempo". Sara un caso ma, puntual­
mente, due anni dopo mi hanno cacciato.. Sii! famoso di­
scorso al Plenum del 1987 Eltsin ha commenlalo: «Dopo la 
riunione circolavano a Mosca molti tèsti falsi del mio inter­
vento. Mi dispiace per i compagni che hanno dovuto sbor­
sare 30-50 rubli per le fotocopie'. Sulla carenzaa del pro­
dotti alimentari ha sentenziato: .Qualcuno nel Politburo so­
stiene che tutto va bene. Ceno, c'è chi ha accesso a tutto, e 
chi solo alle sardine» Infine sui privilegi: «Ho rinuncialo 
alla meta del miei privilegi, l'altra mi aspetta Non si può fa­
re lutto e subito, si rischia l'infarto. ». (Eltisn ha avuto di­
sturbi cardiaci dopo la rimozione da primo segretario di 
Mosca) 

L'economia 
«piatto forte» 
dei comizi 

Il miglioramento dello stalo 
dell'economia e degli ap­
provvigionamenti di generi 
alimentari e beni di consu­
mo è il tasto sul quale han­
no battuto di pia tutti i can­
didati, in tutto il paese A 

^m^mm^^^—mmmm quattro anni dall'avvio della 
nforma economica, i negozi 

sono vuoti e il governo ha ammesso l'esistenza del deficit di 
bilancio e delimitazione Le posizioni vanno dalla lede nel­
la perestroika alla richiesta, spesso formulata in Ioni accesi, 
di drastiche riduzioni nell'apparato di partito e di governo, 
oltre all'abolizione dei privilegi di cui l'apparato gode. Molti 
candidati si sono dichiarati daccordo con i fagli al bilancio 
militare prefigurab da Gorbaciov. 

«Una riforma 
vertidstica» 
Le critiche 
diSakharov 

La riforma istituzionale deli­
neata da Gorbaciov è stata 
oggetto di critiche perche li-
tenuta verticislica e passibi­
le di abusi Sakharov (nella 
foto) ha criticalo il fatto che al vertice aia stato riconosciuto 
anche stavolta il dintto di .sfoltire, le liste del candidati, pre­
miando solo quelli ligi al potere Eltsin ha denunciato la 
pratica della cooptazione, che assegna al partito e alle tue 
organizzazioni un terzo dei seggi disponibili al nuovo Pari» 
mento. L'esponente politico moscovita ha chiesto libere 
elezioni per tutu i seggi al congresso dei deputati del popo­
lo, proponendo che anche l'elezione del capo dello Stato 
sia diretta. Nel sistema attuale 6 il Parlamento ad eleggere il 
presidente. 

L'Urss 
si scopre 
un'anima 
verde 

Le autorità sovietiche hanno 
cominciato ad ammettere 
che l'uso brutale del tendo­
no e delle risorse che ha 
cattenzzato decenni di regi­
me ha portato il paese sul­
l'orlo del disastro ecologico 

• • L'inquinamento dell'aria e 
delle acque, l'abuso di ferti­

lizzanti e pesticidi, i rischi posti dal nucleare sono stati evo­
cati da molti candidati, nel IMO discorsi, con toni di prece-
cupaabi*' 

I lettori 
redamano 
la «glasnost» 
sui dirigenti 

fv/: 
I lettori sovietici som stuH-cU 
leggere sul loro quotidiani 
abitudini e curiosità sui diri­
genti politici degli altn pae­
si. mentre un velo di riserva­
tezza continua a coprire II 
Cremlino. «Ho appreso dal 
vostro giornale che al presi* 
dente americano George 

Bush piace la pesca. Sareste cosi gentili da farmi sapere co­
sa ne pensa della pesca Mikhail Gorbaciov i cui gusti e le 
cui abitudini mi interessano molto di più di quelle del presi­
dente degli Stati Uniti*, chiede un lettore delle «Izviestia* 
senza «* Tcare di nascondere il proprio disappunto Al gior­
nale, che ha pubblicato la lettera, non resta altro che cori* 
statare che chi scrive «ha pienamente ragione*. 

Gli scontri 
etnici 
attraversano 
il partito 

Nelle Repubbliche Baltiche 
e in altre zone a prevalenfc 
popolazione non slava la 
campagna elettorale ha as­
sunto forma di scontro tra le 
diverse componenu etniche 
anche in seno agli organi-

• a a o a i ^ B a sml di partito Lituania, Let­
tonia ed Estonia, rivendica­

no l'autonomia dal potere centrale, l'uso della lingua « di­
ritti che vanno dalla liberta di culto all'utilizzo di emblemi 
ed insegne prerivoluzionarie. 

V I M I N I * LOM 

Dagli accordi Solidamosc-govemo nasce una nuova realtà 

Uh «surrogato di democrazia» 
per la Polonia che cambia 

MASSIMO CAVALLINI 

Karoly Grosz 

Wojclech Jaruzelski 

•P. VARSAVIA Democrazia' 
Pluralismo7 No O almeno 
non ancora Ben distalmente, 
infatti, un sistema nel quale la 
maggioranza viene preventi­
vamente garantita alle Ione di 
governo potrebbe essere clas­
sificato ali interno di siffatte 
categorie giuridico-istituziona-
li. E tale è, appunto, in termini 
immediati, la «nuova Polonia» 
che si appresta ad uscire dalla 
tavola rotonda che, a Varsa­
via, vede da due mesi impe­
gnati in una difficile discussio­
ne i rappresentanti del potere 
costituito e dell'opposizione. 
Le elezioni parlamentari che, 
salvo sorprese, si terranno il 
prossimo giugno decreteran­
no infatti comunque, per co­
mune accordo, una continuità 
col passato. Il Poup ed i suoi 
alleati avranno assicurata una 
maggioranza del 60 per cento 
nella nuova Dieta (la Sejm), 
mentre ad un presidente della 
Repubblica, eletto dal Parla­
mento e dotato di ampi pote­
ri, verrà presumibilmente affi­

dato il compito di vegliare 
contro ogni tentazione «sov­
versiva» 

C è. è vero, il nuovo Senato 
che, eletto secondo cnten li­
beramente concorrenziali, po­
trà in qualche modo riflettere 
la geografia politica reale del 
la Polonia. Ma vero è anche 
che I poteri ed il ruolo di que­
sto nuovo ramo del Parlamen­
to sono ancora in discussione 
(avrà diritto di veto sulle deli­
berazioni della Sejm? Potrà le­
giferare?), e che, in ogni caso, 
i suoi poteri ed il suo ruòlo 
non potranno contraddire .gli 
assetti di potere preventiva­
mente concordati. 

Dunque: perché tanto ru­
more, tanto interesse e tante 
speranze attorno a ciò che sta 
accadendo in Polonia? Fonda­
mentalmente perché la so­
stanza del cambiamento in at­
to non è che in mìnima parte 
di natura giuridico-istiluziona-
le. Il dato di fondo è tutto poli­
tico e si appoggia sui due pi­
lastri che sorreggono e sospin­

gono il compromesso in via di 
definizione tra il potere comu­
nista e I opposizione di Soli-
damosc 11 pnmo per avviare 
il necessario processo di tra­
sformazione d'una economia 
anchilosata, la Polonia non 
pud continuare ad essere go­
vernata da una minoranza. 
Ovvero, deve usare dall'arma­
tura medievale d'un sociali­
smo di importazione. Il secon­
do: questo processo deve av­
venire in modo controllato, 
evitando, cioè, quelle fughe in 
avanti che, nell'ai, provocaro­
no il rinculo dello stato d'as­
sedio, gli anni perduti della re­
pressione, della stagnazione e 
della crisi. Per questo, come 
afferma Bronislaw Geremek, 
•la nuova democrazia polacca 
ha bisogno di protesi». O, se sì 
preferisce, di un temporaneo 
surrogato. 

Una scommessa difficile in 
un gioco appena cominciato. 
Ma eia che più conta è che a 
questa scommessa sembrano 
aver indissolubilmente legato i 
propri destini tanto i dirigenti 
del nuovo corso che oggi sie­

dono sui banchi del governo, 
quanto i leader storici di Soli-
damosc Per dirla con Lech 
Walesa «Siamo condannati a 
trovare un accordo Per salva­
re la Polonia non esistono al­
tre vie» 

Come finirà è impossibile 
dirlo Quel che è certo, tutta­
via, e che attraverso la porta 
aperta dalla tavola rotonda 
già sono passate cose che de­
lincano un futuro radicalmen­
te diverso: la legalizzazione 
del sindacato indipendente, la 
liberalizzazione dì crescenti 
settori dell'economia e, ;$o* 
prattutto, la fine del principio 
del «partito guida». 

Ben al di là delle semplici 
riforme istituzionali, la Polonia 
appare in pieno fermento, 
nuovi canali di espressione 
vanno aprendosi atte (anse vi­
ve della società. SI delìnea 
una realtà imprevedibile e di-
namlea che né il sarcofago 
del vecchio regime né la casa 
di Solìdamosc saranno proba­
bilmente ih grado dì contene-

riinità 
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